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È colla massima compiacenza 
cho abbbiiamo U .nome del 
aposto^-,-genoveso a quello del AQ-
puEàtò'di Hbvigó, Elirica Villariova/ 

Difatti l 'off* Vilìanova ebbe a, 
ÌQrmuìare,,jLW)a proposta :per Te-
rezione disil i 1tóohunqehtp,al gran-
de precursore e.-ffeparatore del
l'italica uniBi, quale fu <Siu3epp^ 

s 

: : ^ 

_ . ,-. •.- ^feit' . . "a f i l l i . - , •" 
Dichiariamo, innanzi tutto, che 

seppe sGegliere^ypopmentQ più op
portuno, quaMo, cioè si agita V0 
rezione del monumento*^ a Marco 

^ ' - I '' ' 

Minghettì; nel che fu veramente 
- , I I . ' , _ 

abile, . . • • 
Egli poi risposo a un vero de

siderio nazióttàie, poiché ognuno 
deve sentirsi Offeso nel non vede
re in'questi giorni di '"̂ nTìoriUfrien-
tomaniayrfueiruoWii)^ veraqo^^nte 

^ . «*0i ,r .^W'. ' ' ' "^ |^ -Tilt • • upenore cne fu Gìuàeppe Mcizzmu 
Quando Iti ogni angolo a Italia sor-
sonò tìibnumentì ad uomini di di-

- , T ^ 1 ^ • t - - . , -

screto valore (nel che tuttavia noi 
non abbiamo arìdire, inquantochè' 

, per quanto sfecbn-
darìéj vanno ricordate e ci pare 
beUo i l tèmpo;^aeila 
rofliana quando à migliaia sorge
vano per ì n c a n t l f ^ ^ a t u e àci èlor 
glo eìngìj|ttnento)^mia vera man
canza che non abbia l^àorgero 

0 del Mazzini. 
La sua inissioue non fu, certoj 

comfftta. ma ]*òpej^,;njassimadel 
suo inéèsnò ebbe attuazione nel 
nazionale, unifìcaqìento, che fu la 
sna bandiera quando nessuno la 
sosnava, che divenne per lui san-^s 
gue del sangue' del popolo, che di-, 
menticò tutti i dettagli di aspira
zioni personali;- La parte grandio
sa e verai^ente decisiva è però tut
tora' là siccome faro^ delle aspira-: 
2Ìonì dei popoli e come ultima meta 
deirurtfflM Poiché Manzini nelle 

. . . • • : ^ . i . ' I I ' - • ^ i.',i^\i-"J-U- - - • ' 

aspirazioni italiane seppe' imme-
desimare quella della intera uma-^ 

• - ' 

che là trJancanza dì un monumento 
nazionale deve produrre in quan
ti stranieri, ì quali vengònĝ ^̂ ft̂ èj'f 
noi sènza comprendere le nostra 
meschine gare di parte. Quando 
in Ronja vedranno sórgere, citi»-
mò latito per citare, monuménti a 
Sella e a J/Iioghetti essi saranno 
certo contenti, ma np,p sapranno 
forsecompreriderecomé pòssa man
care uii monumento a Mazzini che 
seppe, comprendere la nuova mis
sione delllltalià e là disposb colla 
vera causa della libertà uìondiaìe; 
Igasì quasi 4 p | | | b b ó r o , , g v a r v i 
non soltanto nn rinnegamento dei 
propri doveri per parte degli ita
liani, ma anche un discÒtib^ciraèrf^-
to d®^ doveri cbé la nuova Italia 
astringe agli altri popolivi 

Beft fece adunque FonoiiiisSina" 
nova a proporre quésto monumen
to Nazioii^lò a Mazzini; soltag|o 
vorremmo che all'obolo spèso, ,C0" 
me per consìmili monumeu||,^^.„s|,, 
àgginìlesse sp^pl f^^t^^io io del 
ìngoli italiani, affinchè' rèrèzidne 

' L 

i l monumento rius.oks.e? all' In-

sè le cose non vanno còme 
aggrada. Ma di tìhi la colpa? 

Cosi a Lèpfiigo un Caperle, uo
mo-di tanto valore, ottiene vota
zione ta| | |0jnsignìiicanl8 di fronte 
d. uh Giudici, di c ì ^ i laudatori 

mm s a n t ^ l r e aenltìchè è un ga-
l i i t i on iQ^f Napoli ai impóne un 
Fusco Gatello che t'Gtti sanno^^(^p-
mé^l regolò n e y ^ t i m e elezioni 
annullate; a F i r e p ^ il Simonelli, 

j sfiduciato, non vuol saperne nem
meno dellaf&ndìdatura. 

Possono gloriarsi di ciò gh av
versari nostri, i quali 'si vantano-^ 
tanto amici delle istituzioni? non 
gettano forse essi coldoro conte-
gno qusste istituzioni nel ridicolo ? 

Così n(?n,^c'è vita alcuna nel pò 
polo e le,cose vanno di male in 
peggio I Fprse gli oppositori sen
tono, che verrebbero soprafatti dal
le prengtenze del,governo» che di-
spone di tanti mezzi I-^ Ed è forse 
questa una' giustificazione per non 
lottareJe per assumere., la respon
sabilità della attuale impossibile 
condizione'?. 
/'Essere vinti, sì; ma combattere 

sempre, perchè ai [orti arriderà 
infine, un bel giorno, prima o dopo, 
la ;VÌttoria [,—rÉ!,pensare che ba
sterebbe volerei 

_ ^ 

fatto fc/ar nicht) delVItalm0 del-
VInghilterra perchè noi^^on aa-
rempMPai messi in isfeato di con-
trathre delle alféànm^ con lóro è 
di rendi rei ' d&i servtzii reciprÒU. 
A noi non ispsita prendere in 000 
siderazione se abbiamo o no Hd 

^ ^ P c o n t e n t i i nostri ministri? 
Se la. versione vera, loro comu

nicata, è diversa, perchè non là 
pubbl icano? f ^ 

E dopo questi complimenti, do
pò l*ainiclzia intrinireca col Papa, 

*può il prìncipe di Bismark pre
tendere al ga?a^edflfpolitica este
ra, praticato dall'on, Depretis? 

:!.-
- I L 
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Davide 
moranttt a Roma, vaiondosi de 
sidorusione che gode presso, il -_..,. 
stero, iiWtienuto chs venga 'G0nii>m^ 
nuata alla vedova e agJ||,(|M conQP'8»tÌ 
concìiinàino Paolo Guarnieri ex, uiH^ 
ciaie garibaldino, la pensiono ohe quo-
8U percRpIvflj^^heJo stesso FiofS" 
vahltìift̂ vflva^^^^^^WfBtlspoila propri 
influenza a fargli ottenere. 

li Fìóiavàntì ha pure oljarto cehlo 
lir^, a favóre delle ctìeineecISòmicbS. 

fceis ali sB a r a i — Il Co imi o agra^ 
avviai di concora© eo n co ras 

silo e ìtùf-
jr-at 

I - éttere 
• • ; . • M •:m!M i, 45 gennaio. 

Un' Esposizione Internazionale -rt, 
Le o^a d^i.wmp^§gni del imgf-
giatore Pozzo — l'eairi,\ 

rio loo|iW pubbl'tìó 
a .pî lill̂ -pQp otfnaìciiaiéy 

Pochissimi 1, qpncorronti; pel non 
gìQsto àpprèmafàenio dato a GÌ nol>iJ| 
gaire epe! non^éoniUó bisogno 4i ciÒ 
cfeMlplo uaa^ioaÉtgiore'é PIÙ esftesa 

era ' 
• % ^ 

coltura fa r'Ìĉ  
. " . ' h •-

\-

Nel prossimo mesa di maggio avre
mo in Milano l'Esposizione Interna* 

)fft.#i!i«%Ssi3': 

fuori'dÉte parti ufilziali, uria splen
dida nilffifestazione dei sentimt^li 

delle aspìrazipnl dì: questa nar 
iòne,la quale all'egida del grande 

Mazzini si compose ad unità ed" 
. , _ . ; • - fim$<. . • • • • • • . . . 

ora deve compiere la^nro 
s 
di civiltà me 

I > 

Ec'c(> la storia di un arresto avW 
hùfo a "Tim^' 

^̂  Così>^y|rra,ri4ia6arrfrf: ! ' 
Da veati giorni circa IrovaaiSin ar 

SionàlrMi tutto quanto concerne |^J:. 
panificazione eoiaccmazione, la qtiatè 
proifltìUe già di riuscire di uo*impor 
tanaa late cho f»rà accorrerà moìtis 
simi vìsfitatòri anche dalla altre città 
d'UftUa. 

• -• -

Annessa alla sposjzione vi 

i» uo^a u u^fc/eie î ,̂iw|ĵ ^^ I resto, prê Bo le citrcori inauisigionatii 
ione urvtropte'a un iiuuvu autuvp l '* ^ '^"S^SiP'" ' '" * '̂'̂ —1^̂  ""'" ™ 

aaimogfi^Kon prole e nativodi Por„-
denone. L'arrestò è avvenuto per ò-

S ? ^ - ; : s ^ i i ' i • • V I » , ; ,* * • 

ar concetti 
del grandTsHlmo Uòmo che seppe 
comprenderne le forze e valutarne 
le ragióni per ravvenira. 

sarà pure, una Sezione per l'elattri-

î QoifitèmporàneRmehte vi sarà anche 
iih'eapotì^lìoRe di fiori. ^ 

A giorni ai incomincieranaoMiia-
Vori por la costruzione dell® galloriej 
i quali ìurono affidati alla Ditta 
Btitnibilla. 

: 

,-,-1-'! 'm 

Eppure quest'uomo:%ón ha un 
intovdegno di lui, nella pa

tria-dei cui riéorgitnèrìtòfUpaffc^^^ 
prima, come l'alba è la necessaria 
messaggera del dì,, 

In questa mancanzaj più che una 
ingratitudine, noi vogliamo vedere , 
una grettezza di concetti che fa 
torto al genio italiano e che, pur 
troppo, spiega la- debolezza con 
cui agitasi rodit|Kp y i | | delia n?̂ ^ 
2Ìone. Cesare, vincitore, si credeva 
in dovere d i jasc iar gloriosa "al 
pubbhpoui^ispèUojla strinai di Pom -
peo, mentre oggi il partito domi
nante ha paura dei dettagli della 
sfolgoreggiant(^ùOpéra deirapostoio^ 
Forse perchè Cesare non poteva 
avere paura dì un morto, meuj^re 
gh odierni dominatori d'Italia han
no paura delle stesse idee del Maz-
Zini, sapendole immort|li e, irre^ 

- Tuttavia, lasciando da parte que
ste 'Considerazioi#^interuei noi vo-
glfatup consìd-eràrb^Hffipressione 

Guerra all'usura 
Il Cìrcolo agricolo di Rifinì sta 

8tuj|4|ado la coAiitusione d\ una So 
ciet&'Cooperativa di Consumo^ per gli 
agricoltori dt quel bircondario. 

Questa Soèfttà fornirebbe ai soci, 
afpWzi miti, cereali è altri generi, 
e così ti sottrarrebbe al monopolio 
vergognoso degli usurai di*campagna 
e di città, i quali 'valendo|uydèUetìot^ 
diì̂ iéni t r^y In cui versà^l'agncbitura, 
si fanno ptigare un'ffut'o del 20, del 
30ĵ g^ertìino del 50 per cento, quando 
riotf'l' dì molto superiore, inibroglian-

jdo i" poveri con4a,toi in mille modi. 
.A, ciò che la beUìssio^a, ìstatizione 

1 rapidamente si sviluppasapi. jMebbe 
i buona cosa cne i proprietari or ter

reni e gl'istituti di credito aocordas-
sarola'loro protezione. 

L'usura è una delle più.vergognpse 
"Jaghe dtììle nosire campagne; e gli 
onesti tutti vorranno far plauso alla 
corag(?'psa iniziativa del Gifcòlo Agri 
cole Riminj^se. ;,, i 

T'iittavia,quest'usura non sovf;areg-
giù soltanto a Rimìni,ma anche nelle 
nostre campagne e, ciiliĵ fHifinyitia^^ 
quindici np|,tri comiai agi ari 8.;|̂ pc 
^cuparsène essi puree porvj^n riparo 
ponendosi sulU strad* provvidamente 
indicata dal Comizio Agrario di Ri 
mìni. 

m 

Impera del capitano del reggimento Unii 
'̂ N. ^61, Arturo cav; Ritter de Jdssem-
berg che esibì Sa propria; carta di sj^ 
BÌta ad una guàrdia di P.-.̂ §|4 !̂[|icaii,-
do il Guerini siccome reo di ,lina e 
scUmazione anti patriottica (vorrà ài-
r& unii austrìaca) choq'ie^Bi nega re-̂  
cìsament^ d'aver proferito. 
: Le cose vanno perJ^Jlinghe, forse 
pei-ché^l^ccusatore trovasi attualmen 
te in permesso, ,,_„ 

-—Discutendosi alla pietà di Inn-
spruck il progetto di legge rlgiiar-
diìnte la eresione in quésta città di 

na clmica ost^tWa con nlna apesa 
_ t^èntivata di fiorini m(),000 J, de
putati trentini chiesero pure la ere-
ziotie in Trento di un istituto di ma-
t e rnv t^ . 

TafPpi'opdata venne respinta.^pn 
•voti 42 contro 18. Il deputato Grati 
ter 8Ì astenne dalla vouziona. 

I dwpntati italiani abbandonarono 
la sala dUrante^ra di8cuss_i;frte artico
lata del progettò. 

Domani EiJJp una avrà ìw ĝt*. i L l | ^ 
sporto al Cimitero Monucoentalé aeul 
ossa dei compagnj.fàd;eU: viaggiatore 
Pozzo, rimasti uccisi .con questi in 
Africa lo acorso annaf* 

Lo ossa del Pozzo non fu possibile 
rintracciarle. 

% ; m^--: 

•^•^-r-^: 

.' 
- l ' I , - " . , -
. - - j 

Un pubblico HTTmerosisSìmo accorse 
al Cajdoanò ad udire la Mandragola 
di:Macchiavelli. Stante però il sog
getto pornograficp, le signore ,̂ intar-
venute furono pochissime. , ]^v 

L'esito della Afantlmoòìrt fu molto 
^'Hsfacéhtò. ^ . • •.-

_-, ^T : 

Una caduta ^^^ trionfo. / 
, Ili dramma nuovìaaìrao ia uà atto 

di Stefano Interdònato XJn giorno di 
«osse, ' rappresentatosi idri sera al 

- •.*'^Ì ' i i |?JÌj3^ 

- • ^ ^ 
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A-î che le elezionf politiche di ieri 
furono un successo del ministero; 
ropposizione si trovò ò debole-'O 
scissa. 

. Non' ce ne meravigliamo punto; 
l'atonia è: la nota' deU'àttWàle Wfà 
politica degli italiani i quali vi 
sotio pressoché indifferenti. :. 

Non ci cureretnino di queste di
sfatte della ^arte hosÉrà ,,qui|Jp|a 
indicassero Invece yijt^y§ nella 
parte avversaria; la lotta genera 
là vita pèretó "è immedesimala 
;col rnQto;'qui invéce si rileva co
me fossimo se ne cura, mentre 
^poscia invece tutti si lamentano 

U^Siefam,h3^ mandato un 
sunto , suo speciale sulle parole 
pronunciate da Bismark nei r i -
guarcli deiritalia e dell'Inghilterra., 

Vecjiamo ora le altre versioni.,. 
Ecco quella della fesmraìiza; 

• ' \'m 
i^J^lon ho duopo-passare in ras-
s ^ h à tvitte/lev ptttanze europee; 

inon parlo p t̂tjjto dell'Italia, e del-
;l'J^ri|hil^errapppichè iion abbJumo^^ 
motivo di porre la questione sei, 

.quésti Stali hatino della benevo
lenza per noi. M^nostre reiazoni 
xòn ambedue queste potenze,non 
entrano nei calcoli che determi-
iplono 1 aumento delle nostre for
ze mi 

Manzej,!, non piacqUW 
'Siccome nella produzj.o.iije dell'In-

terdonaio recitava anelile la diva Eleo
nora Duse, co ì-il teatro era stràor-
dinariapjénie affollato; . mm^ 
.^dtàl^f^^'^^^^^ divinamente. 
,^;.^l Filodrammatici invece piacque 
tìfioUissimo' la commedia dal tedesco 
Il rapa :,delle Sabine dei fratelli 
Scbtìtithaiti, 

E' una commedia brillantissima che 
verrà rapucata diverse sere, ^li?^? 

L De' M:-
•»atì»saj«!i=sitiETiwj5:T!3Si'5ac^KjtfK.iv.^,:j^ 

6 vantag 
gioso. 
, 'Mura l i®. •—JI .̂|3ònsi.glTo". co ^ 
naie fu couvòoflto per la nomma deìFa 
nuova piùhta. Erano preaénti l'I con» 
sigPen. _ .,;:;^'^. . :.. . :.. ^ , . • 

Nella prima votazione, riescî  eìettfc 
con voti 13, i! fioìo ̂ vv. Giovanni Ìlaz4 
zega che fu quinaì designato quale» 
ft. di;sìndaco, , !̂  : g 

Colla seconda .votazione, so|̂ ty|i 
eletti ad assessori^, effettivi i sigRoiiri 
Francesco Turazza, Giovanni Pava-, 
nello e Luciano Barbon. 

Il yCqnaigUo;: poi, ritornando'spjlfà 
una deliberazióne antecedente, péri-iW 
guardi anche idi*/̂ ;convenionza vèrso 
Venezia, deliberava che non abbi 
luogo helWrl^Vó anno la p i ^ « l 
Esposizione , ^ ^ W % J ^ , ; M t ^ ^ , ' 

gl/a ì\ srgprr Jij^vanni i ^ P f n 
ttuaìmente segretario a San Vito 

Tagiiamento. 
Amh Consìglio fra molti '<»tiirai e 
correnti, scelse il signor GiovaanìBàc 
canelli. 

'^««oKSa. — Il Comitattiijy^i Pra» 
|li 1848-49 del 0overnO;^|ov;viaprÌi> 
/"Vtìnezia invita i possessori,dei pre-, 

stili ad intervenire ad un'adunanza 
che sar^. tenijtà nei focóHcieUa.Jarsi» 
nel giorno di Domenica 2 3 ^ 
corrente ore 2 pom.^-iy|̂  scopo-

i^kcevera eomunicazionf dell'opera del 
Comitato a 'di:preti«luel!é1fini)a-
razioni ulteriori che troveranno' ôg,̂  
portune, in ordine alla relaziono de 
Comitato medesimo. 

^11 Comizio Agrario d| 
Verona, seguendo V iniziativa della 
Lega per la d'fasa Agraria di Tofin^ 
ha deliberato di convocare ija VlV "^ 
una pubblica assemblea di^gricolto-
ri ed Industriali della Regione Veneta, 
atto scopo di domandare che il Par
lamento provved^all^ difesa dell*A 
gricoltura nazionale con una tariffa 
doganaltìpffici^cemente compansatrieé. 
Ciò pel 31 gennaio. ; 

A questa assemblea furono^^ înTiUt» 
ad intervenir^^^^/arvifade^l^^ói 
Comizi Agrari, lo Camere di Gommeif-
dio, Ve Rappresentanze Provinciali ed 
i Municipi, nonché gii Onorévoli Se» 
natorì e Deputati delia Reg'one.: 

i - j ] ^ ' -

.1 jé 

< -. 

E ' -
J l . • 

J. i i , 

k- ..• 

' i i ; 

AamiiÉiraÉiie flelle fm e MM 
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K-iassunio delle operazioni dello Clas
se postali di risparmio a tUtto U me 
se dì Novembre 1886: 
I^ibrotti rimasti in cor

so in fine dtìl mese pre . 
cadente . : . . . . N.° l,360,333i 

Libretti emessi nor me. 
se di-Novembre 1886. » 

Cor de i e Teafrral 

- o —H—a_^•d 

.J^- i -^ ' l i^ ' . 

,/ •rt I, -

Ii4, 

•é 
Vediamo quella della Kolnische 

Zeiking\ organo incontestato del 
•cancelfiere; avvertendo cheiliUo-
niieiir d0 lìomej organo del Papà, 
si compiacque dì riprodurre, pri-
ma'degU altri questa versione, ch'è 
Ì&, seguente:' , 

(̂  Io non ho né il bisogno, nò 
roccasìouQ dì passare in rivista 

ttutte le potenze. Io 7ion parlo af~ 

Libretti estinti nel me 
se stesso . . .. . . 

25.589. 

n." 1,385,922 

,1—1, II 
MILANO, 15 gennaio. , 

8 

•'J?. 

-•'-

n.Wlf^tb^ 

y» 10.612 

• Bmamnza. . N.° 1,375,310 
Credito dei depositanti 

in fine dtsl mesa pre
cedente . . . . L. 208,529,432:65 

Depositi del mesa dì 
- Novembre 1886 ,• » 12.-23Ì,259:30 

•j^-'-ij.-

¥ RìnrTbTrsì del 
stesso • . . 

L. 220,760,691:95 
mese 

. » 10,494,089:27 
t * A H i " -

Rimamnza h. 210,266,602:68 

Commedia hnfìmUssìma in 4 a^i 
dei FMi Schònthau ; 

•La' brava compagnia 0iligenti"^llQ\ 
darci fi lalmente un lavoro /che, per 
V interesse che dllta, î jch ĵqoerà certo i 
per alcune sere lin pubblico nua^ero* 
so al nostro Filndranimattco. 

• ' 

U Ratto delle Sabine è una com
media piena di scene l* una più co
mica dell'altra, il di*silogo non lan-' 
gyisee mai e tutti i personaggi^^|ft 
bene delineati. Il modo apigliato.^e'ii 
cui è condotto questo lavoro, fa su-
buo capire chela penna eh a lo acnS" 
se à: qnaUa dr un vaio commediografo. 
l«ri;;̂ «!rii codesta commedia ebbe ÌE& 
virtù dì mantenera il pubblico di buca 
«mora par bea tre or©. 

' 1 T 

- I , 

t t 

\ì\'AÌi!i m 
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^ U prìrao-atto il plbWJco^o 
e t r a w i alquanto ffeddo, ma fijì^o* 
vetto applaud ré fico àU*#l»imo, tanto 

" la cronaca deve oggìl reg5stK;ttr6 
lìè fioiBpléto successo 

enti è ùa j^j&ftìsaoredi giimi 
CKQ dorante la sua vita dJ^stu-

osta Bcrisao «na tragedia: 21 Batto 
éeUe SahitiG^ go gior.n%pte»efit^ndo 
glisi U capo comico Tronubonì gU 
<jorifi(Ìa le 800 tenerezze per i*arta 
drammatica ed in prova d» ciò glv 
porgo il suo iàforo dà leggere* Il 
TroDaboni che sperava far molti quatV 
trini rappresentando il lavoro d» un 
|»roaassore dì quella* città, ©sorta fili 
sig. Molmehti st pemettorn© la rap 
lìfesentazìon©. In sulle prime il pro-
feesore sì oppoiff%, noà, dopò* cede alla 
©ola condizione che net maiùftìsto non 
sia nomifìatO'I*autore^ 
• *Non,è,a dirai l a ' ^ S f che in se-
reÈ'lrovavtt il Molmèntì nel poter 
i f t i f s u o laW^lf :&6sénza della 

fiaoglto ctìW t r amas i a t e a ^ l bagni 
« A Q certo ne lo avrebbe scoasi-

iato;' 
\lL^atto dell^§ahme viona quindi 

s^apprasentato, ma in causas afferma 
%\ fromboni, della presfMà dì un pa-

^ailpj, ìtd.quale voiìo jnoppprtune-
iìeìite. grid^ris^: dasiî ipQ.i un bacjo, prò 

rio ih «tia scena M più serìa^ il p^b 
tioo r̂ lA ihasprito dai genere del ijft̂  

k ^ m niiSe à fì^tó^rli . o n i ^ l M » . 
4 é ? t ì tìiogUo del^trabattoni 
ftllorà, la presenza di spirito dì cain-
ÈiÈire 'il dramma abktitiiendolo con gli 

ai t imi \Té a t taèl là t SuWa in tem: 
T ^ I ' 

^0 di pace» c,9|jcchè il prò 
«tteahe uti me^so successo col lavoro 

ì 6,\itò autore. ^••:,^^.^• 
Le: scene comiche^ gli in^;|(xci P^^à 

«ho precedono ,ta rappreseniazibhe del 
iSVbro affidato al Trabattbni fru i! 
dbtt. Alberti e sua moglie Marianna, 

Stenorì^^Pìaneri e Mauro — Achille 
Preda 1^: Olàftdia Gallottb Fasold -^ 
ti'iso Scalfo — Alessandro Scalfò — 
Francosììò Giro -^ Giuseppe Vallicelli 

t i - Francesco %pó!Ì6tiÌ*-^' Giulio 'Se-
• ^aa?i>-^ Carl<b^raai-^*Pìotro:Sft. 

jafìnfes- Pio Broda — Carlo Malata 
Ilda Mahita — Antonio Brillo — 

. Avv,. M a r c ^ t ^ a t i U. Glfl^palipbrtìl 
HNicotai — francesco fansago — A-

lessandro BB,adi;-r- Luigi RASÌ — E-
tàft CompareìiP^^ Marianna Rasi — 

oréozo Ellero - I f f i i f i o gi«WblÌ 
Augusto Eomaro «« Lisa Sfetótìr-

doti. 
—. Pubblicando quest'elenco siamo 

lietidl oon8|>&|,arail progresso di, questa 

t»lau80 fi! desitìtìlt̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 'Tiusclr# tanto 

V La adesioni moltiplicate corrispon
dendo alla generósa iniziativa devono 

^^iiuscii^l^^^migliore. coniorio daìp'ro-
cDOtorì/^^uali così sarà presto con
cèsso di veder tradafft iri aatoij^sjt^ 
lissima scuola. • ' • 

u%& Sf inge cl°^S.niteaB»^ct..,f* 
Quesibintereaffifìlèimo periodico on* 
tra trìònfAlrooRito nof sesto' anno la) 

"vita. ' ' . ^ •: "''^' '. . . f: 
r 

ir - •• 

'PìH oloffanlìno ne è il nuovo sor 
mato, svanutissimai^pme sempre, la 
materia. 
' Essa al rende sempre più indilpn-

^ a b l S a tuUe le f ^ m ì g l i 4 ^ t i | t H i # ; 
trSt ma gli abbonati del Bacòhiglìùne 
potraniib averla con spèciWli favorì. 

S o c i e t à « t é r W r é . " . Fra le So-
cietà del TiroTìttz Oliale II cuî  eVehco 
fu pubblicato nell' ìtalià. Miiiiara tVò- ' 
viamo lo seguenti riguardatiti la no* 
aira' provincia. Sono tutto manda
mentali è furono istituite: 

t*adova 14 gènhiùo 1884 ^ E s t e l i 
gonnai.o I88lijr- Montagnana 14 gt*nv 
If.io 18.84 -^Co.nĵ ejvtì 14 gennaio 1884 
— Moaselice 28'1111^1884.^ 
di SaccO#aT agosto 1885, 

Prospora fìtà auguriamo a dette 
Società che aUfemeato onorano la no-

ftni479 lia, ù^mh -vedovo, • l i f f tb^ 
|ieandi*o fa Pietro^ d'anni 43, mani-

^-Tutti d̂i Padova. "•; "^i^^^^Kf-,;. 
Destro Oaleon Domenica fu Bona-

g 
to difficili e a 

venturM^d'aanì 
gali-ili Arr^r 

casalìnè^i cotìiu-
• '-^1 ' H '• 

' ; ' r .. 

' A l 

MM^ 

• d - I 

-^ììà^-' ® ese-

mi-

'fipW^Wtìbre di MBlmenti e i a came
rièra Rosina, rivelano' negl* •tfftoFi 
della brillante commedia, a cu! tersera 
abbiamo assistito, loWspirito squisito 
«i&e caratterizza tutti I .lavori tede-

, ,La compagnia DjUgenti. poi seppe 
itarla assai bene. II. BelH-BlBnes 
yavvo^'^^^lodevolQ aeir interpreta-

4T(>§p,d^Lgersonaggio, il capo-^^ico 
TiòrabonCdi cui ne ff»ce una créaztot 
ne 

" J l r - ? ^ 

• "• 

; piacque assai il TovagUari soste 
siendo* la parfe^lìal .professore;, ]un̂  l>0' 
«bino esagerato il Pasquinelli e bene 
T11^Mp-^^0 oiàlle^ahine Q «a lavoro 
Che'fsrà fortuna e se io dovessi ansr 
lisz^^oj) pregi di ;« Gq^Hp in temipo 
dì p^ce> confrontandoli pp̂ i con quelU 
del lavoro dei F.lH SchòVithau, certa-
rasate preferirei quest'ultimo per 
«ao!le; ragioni. EppujFf sc6liilSetto cbe, 
li RaUo delie Sa&ìne non solteverÀ 
òuetr entusiasmo, molto ma molto di-
scutibile^ cbe ha sollevato e Guerra 
i%- tempo di pi»ce » rappresehiataBÌ 
Wr ben^ sedici vo^i^^!) al nfsiro 
"'anzoni. • , •- •' "' • 

# 

I L . . . . . 

v - ' h 

;3tei sere Jl nuovo Javgp di Inter-
* nato d*̂  ^Holo; « Ub giorno di 

Wozze*̂  non piacque al pubblico de! 
Manzoni. 

i^ Ve^iirb'distrutti p r immatu-
rìtà 0 per a-ŷ iiriê  gli effetti seguenti, 
per opera do l'Ispettorato Municipale: 
Chilogrammi 65,85 dì carne fresca a 
salata; 'è'HsSO Ali pesce | 185,200 di 

«funghi fresgS»ìl^|%800 formaggi in 
genere; 68,400 di. leguraL4^ sorte: 

i2 di-itóa in 3t0^dil^^^^ìtót ì | 11422 ai 
gemere; 279,WMi'*Verlftlrarin-8Òrte. 

Numero 52 uova, 57 uccelli morti, 
568;jMcUe, 499 verze; 3l8"^broccolì, 
a ^ ' S p u c c i , 88^ ;m0l^a ì ; :66p2 an; 

4 i * Vennero visitati : dalNWetto. 
rato Municipalo 350 osercizf^di véQ-
dita commestibili è bevande; dalla 
Commissione annonaria altri 100 eser-
cìai, distruggendolo kilìi di formaggi 
e s a l t t l guasti, sequestrando 40 Efi-
toligi' di acéto colorato bòn^ anilina, 
72 Ettolitri di vino, e denancianW 

' . -

CÒntravveriZioni alla legge sui pesi e 
sulle misure ; dalle Commissioni spe-
ciaiì, pel tempo di fiera, altri;_Ì50tS-

N o V ^ ^ - DQpoJR.̂ .baÌlìS8Ìma nevi-
cata di ieri splendo oggi, dopo (ih 

' ̂  - - ' - " • i 

tìuovo tentativo di neve, un boi sole» 
i tetti sbno^érò tuttora bianchi pèS" 

ove e nelle strade, non tutto spazia-
l̂ t̂ê ^̂ la neve biancheggia del pari. Con

tinua iiUipto celeremente il lavqro 
pél trasporto dell* incomoda visitatrice. 

ziasilflk'-^ La Presidenza del Casino 
partecipa che anche in qùest* anno 
àelie sale delia Società avranno luogo 
trattenimenti che.|v convertiranno in 
brevi Festini da &dltóe precìsiimertte 
nelle sere dei 23 o 30 corr#43, 17 e 
20 febbraio'p. Vi alle ore 8. 
•Nelle sere poi dei 5; 12, 19 e 22 

del prossimo febbraio alle ore 9 a-
vranno lî ogo delle Feste da ballo eoa 
invito. 

E^t ^ 

*.v-' 

I j 

©a* g l i I 
eneo degli aderenti;:; 

aria Turazza •— F. E. Paresi — 
' I 

Alessandro Pasquale Petrettiai ~ Giù • 
8Ìepp1nà Gioppì -i^ Atinà Maririi Forti 
4^ Èf^Pedrocchì — Antonio Barbò 
SoEìcm - r Gìovfinni Alessio - - Leone 

' r ' ' - I ' 

Monialti -T- JE. Loili — Augusto Te* 
fe"fcWv^^-^M3abQlla'-'''PaBtr'i^Nii^Viano' 
Bcf^elli, —;, Arcala B9r|a^v - r A»*^ 
oiotia Fogaroli Malpta — Giovanni 
Malata •^ Ê pm â Pasta -"Attilia Bar-

i i i ^ ^ ^ r i — Elisa Gonfel^olomeì »- An-
'^triiett^ Tbiomei Sct&afb'-^"d'& 
loTolomei — Giuseppe Do-Leva '^ 

chini-:—ìfMina''t'e8saro ''^^•Stefania 
Oiifiboui — Lucia De Z'gno De Lâ -* 
aàrn —' Antonib De*Lsizara — Erne-^ 
•^^b^'Z^tt^ella^-^Gìacira^Ùarapeis'-
Carlo Alberto Liberali^ -r- Eugenio 
^olner — Egidio ladri ' , ^ Baìd§|5sp,ra 
iave "— Adele PioveneSartorì — Bo-

liaiujto Levi r— Paola ^Vaiz ̂  Girola-
mo Vai2 '— Luigi' Bàrtoiini 
rU Pistor'lflf-- ADdrèa ' lme t to ' 
Caterina Bpgaszìni Sacchetto — Oìo* 

M\nì M. Saccbutto'f^ FrgiiGtfStìo Mar
inati -̂̂  Linda Belgrado — Augusto 

iB^SS^sfte, d i w^Mé 9 

%. 

— La com
missione pròvinòiale di' Appello per le 
i m ^ p e dirette nella seduta dellft 
gennai^ a. e, ha proferiti^ le aoguoot^. 
decisioni; 
^^^^'ÉicotìP^ei contribuenti'^ 

\ • • ' • • ^ ' • • - • • ; • • • • • 

Accolti in parte: Padovan Angela, 
preitinaia, JR̂ î ĝ ji -"^Ftfafcla'Wtonìoj 
afQttanzÉreV^ljadova^^OKrnpaffnW — 
CodogHo Matteo, id,, vdr 

i^es^ìiniiiOreacehte Fortunato, oste, 
Padova — Bo3eì|^;A.Hgelaì ostessa, id# 
— Baibiaro Vincenzo, i prestinaio, id. 

Compagnin Antonio, vett'ùì^aie, id. 
'"^im^gà^^^^i^i, p̂ rrpbo,:Pft.. 
dova-Campagna -^ Picrop^n Luigi, 
oste, id. -^ Toni etto Antonio, affit-

-tUste, Cittadella. 
t Bicorsi degli aménti 
j Accolti per intero: Agente di Pa 
^4ov^ "coflitro Cagnoiato Sora4no, afflt-

> Bespinti: Agente dì Moaselice con
dro Meloricini'Antonio, affitunsioro, r 
] * f fe l fa^^fe^flal-. -4*-'ll' Sindaco 'ha 
iripubblioftto^il^regolanaenfco pel eor-
: vizio ̂ dbi'^'piibblici facchini e relativa 
tî rìffM a servjzìò di quanti iateódono' 

stra provincia. 
• - f ©air®' ' V e r d i . — Àll'undeci|||t^„ 
di Givilìetta dM^meà imiiiaéìQ moie 
iBOlltO. , " ; /̂  . 

î a Meyer ed 'Enntfmii ebbero chia
mate al proscenio non pocbo ed ap
plausi ,eatusjastieì. 

OttimaoQeute il basso Ttf^Sli applau-
ditìssitno nella scèna del filtro. '^ 

•Bsnb-la 'Giorgi'k Àmteró, 
I - - • - - > 

-^ 'Domani seconda dèlia Carmen, 
liii Sarah Bonheur èurà sostituita dalla 
Signora Eugeme mauduxt 
" BenisBimpl; 

Véa4MC|,,@»^rlÌ9al4B§»' — Stassera 
la Compagnia Marionettmicà Ventura 
dÀ la propria ultima rappresentasiòno. 
; In tale circostanza la^^iCompngnìa 
ringrazia ì cittadini par le prove 'di 
simpatìa addimostratele - in' qnesta 
stagione. 

IptVèi'O la compagnia nell'esprimere 
queèta" gratHudi:aé' è ;• troppo 'gefìtile; 
poiché i cittadini, pur plaudenti, a-
•vrebbero dovuto intervenire più a«? 
morosi di queilj? che si fecero, poiché 
la compagaia ha tutti i meriti per 
farsi Valere ed.ha iVconseKubnts dil 
an,̂ ^ ui irovara :iua0 la corrispon
dènza nel pubblico, 

Qt^esto pubblico intanto accorra più 
numeroso stasseri e renda per Wlt i* 
ma voita omaggio alla comptgnià 
colsàluto piir tJrdial^ ' ; 

'S«feSa.i«|BSSÌ. — "L^''fltfcòrsa not-
I ^ 

te, verso le ora una U solita Tee 
linda, in via S. Caterina, faceva un 
fracasso del diavolo in mezzo alla 
pubblica via eoa certi discorsi sconc? 
d'aggiunta disturbando la pubblica 
tranquillità. J^en si vede che la le
zione inflittaleit^oindici giorni addio 
tro non aveva su essa prodotto alcun 
effetto. ' 'W -̂*i--̂ .̂̂  ••-n -.^ -^-^'^ • - - • . 

iB«iU«9ft<li%S]g degli o.ggeiti. trovati 
e depj||4^ti presso V Ùfflcio dì Poli
zia Municifi'aio: 

'̂* Per la prima volta 
; Un involto contenente un camiciolìno 

da donna ed un volume della no-
: - ^ . . - • • • • I 

velia di Enrico Castelnuovo intito-

, Un tezol6«b èofbrWj'W^lso. 
Un pórtfèonetè cohteri'entè^L.' 11.90. 

1 Altro portamonete coftttìnènte L, 13.88 
•in argento e rame ed un anelUn^l 
di me'atto senza valore. ' '̂ '-

Un stfvaUetto Usato da bambino-
Un viglietto d^ i t e f i tóU d*una sot-

'lan^aàl'Mohte di Pietà. -

*©rl©,- '̂'̂ t'5Non ae.copre io scopo '̂ib-#-
nGfioo delle lotterie è cosa ipotetica 
e 80 ne pud citar qualche esempio. 
La LotieriaNaaìoiflo'^Uà a Genova 
nel ìB^Ù a vantaggio delle locati^Q 
pere pie, duva ai JiveraWatituli ba 
nfi^GtltfAin netto prodotto di vario 

^^dieciné HFmiia lire. 
* te'Lotteria di 'Verona produsse a 
vantaggio della^citt& tanto degbìHtà^ 
dall-'inpadazione del, /settembre 1882: 
la netta'éo mai a di oltre un milione 
à i l i r e . - • • ' • • - • ' ; • - - • • . • • -^^?«-^- ^ • - • 

' L a Lotteria a vantaggio di^ìrOspi 
sip di Santa Margherita in Rom^ì, Iftì 
obi emissione vien fatta dagli stf̂ asi 
fratelli OttSareto di Frahc^^sco io Qa^ 
nova, che già furono assuntori deÌlo 
sopraddette dna lotterie, hi fin d*ortt 
fr^^ttato, prima dell'^estràZione (che è 
irrevocabilmente fissata pel 29 feb
braio prossimo) un netto versaiiiento, 
già effettuatosi, di oltre 100,000 lire 
al pio Istituto dì Roma, a 'oui van
tàggio Venne ̂ proinoss^ questEiIlptteria, 

f ' ' ' - 1 f '. ... '• ' • _ l _ i _ L •," j ^ .! -. < I '-i-^ \ - * • ' . ] " à 1-^* , ^ j ^ . . ' -

: AMessina vebdl 
ezzim bUQVo rJbaséo 

1); ì colorati da 16 a^ffSrì, 
basso); ivdell'oèchio dà 17 a 18 fri• 
basso), '^•\:|g^^r- • -̂ ^^^1 ••• 

l i a M t . — A. Milano il frlloo da 
L , ^ 0 a 150 al quintale ( invariato > 
-«^vornoi.go da 170^130 (rialzo). e 

^ | i 2 Ì . -r- SfiMjgstn mercati in gQ 
fiorale gli aff»n KTrino un po'più di 
attività, causa le* concessioni dei pro
duttori. L' attività però sarebbe mag
giore se i Mrodutlgìi,. andassero meno 
a rilenio a concèdère ribiisai. LejQCflŝ  
visioni sono a favore dei compra^n 

-• - - . j ' . 

;-.f' 

0 consOmatori. 

i»&M< 

(Nota giornalieraj 
Ohi ha i jjgoraj sporgsnU pochisr 

i sisifio, nasconda il projìtio essere fisi
co, e se lo sono alquanto, l*egoÌ3moa 
sua volta è esso pure dimiostrato, e 
nói amìa||p tanto nói"àtsssi che nt>a 
ci ocGupi'imo elio delia no^^persona 
e siamo freddi verso gf^pftH.,|Ìa 
guitrdHievène assai^da chi,ha g ì ^ i -
gomi sporgentìssimi, poìbhà esst èonp 
la' brutalità muierialeJg^krsoniQaatft^ 

' I 

m 
Mariwitìifco — Oea 7 li2. 

L - . l ì J , - [ - • . I . ! - • , -

Ventura 

. :-^^^^ff-, 

••-

ne giorni d'un Almanacca 
l ' I , t - I i . ' ! \ 

l I 

* ' ' U . - . I . . K l i l 

VJ 

0 
•i 

m 

- -• 

• • • i ^ V V-*^. i < 
! » ' \ • 

Pàdova 17 Gennaio^ 

ts 

4'"Lunedì -^MlffreRi 
caÈi Vuicenzbjd^^stMf'^^nco, va 

tomo abate. , f 
«»$2e&)iì&lìò Martedì >» Muore 
B*mtb * P., veneziano, lettorato, 
1470 1547 -^ Cattedra di San Pio 

. . . ^ . . . . 

"•Ti- t^-'^J '̂ ^Bmi 

• • « 

* 

Rendita itiilianaii,p4)(0 
-''''^^''' cont..nt!'L. 

Fiae corrente . .U^. . » 
Fine prpscrmo. , * , 

BancQ Ĵ̂ ^ote . . . . . . i 
Marche. .'.'.J.-.;. .-•i'*'*!?':© 
Banche Nag?OFìali. , . » 
&anca"Nàiì. Toscana. » 
OiCèdilo Mobiliare. 
Oo3«ri^j .̂ni Venere.'. •>• 
6:'.fiche''yenete .,/,•, ,-»,^ 
CotonificiojVonosiano. i 
Grédité^Veaó^VV-, 

©;; » • • • • •' . « » ]ft 

• " ' 

9D15. 
m^99 20 

2.01. 
1124.1.2 

2270 
Ì195 
4005 
Ì329^ 
376 
195 

.̂ 270i 
92 

• • 

•'•S^ '=^*ff? * ? - * A 

H-^^i ^: 

di. tolièc ^m 
^ M 

• n W , 

jraiirt 

im^t 

f-

Tondenza debolo* 
^*"«te^'"^"«f^^ setting^aaa ebbe^i 

una reazione sul prezzo della Ha^ndita: 
e valori. La R-^ndita ribassò ^ff^ciroa 
un punto e venntì negoziata %#.Ó9 

Le Obbligazioni Interprovinciali 5 
per 0(0 trattate a 530 circa. 

.Idem, idem 5 li2 jilFO.o a 1115. 
Le OhbligttzrotìiiiC^aditO^,F|aadmnio 

Banca N^ziorialo trattate a 500 più 
interessi. T ' > 

Le .Obbligazioni Società Veneta no 
minali "5î 0 più interétsii • 

Le Azioni Costruzioni Venete do
mandate 8 335 circa, 

Lft Azioni Banca Veneta ben tenuto 

Le Azioni Credito Veneto 271. 
Prezzi qui praticati delle seguenti 

Obbligazioni: <' i ) • = ^ 
• Napoli 1868 

Napoli 1871 
Unificato Nàpoli 
Buoni Napoli ^ 
Reggio Cflpria 
Firenu 3 p, 0(0 
P i s a ; W i ^ ' ••••••' '• ' 

Croce Rf>Bsa Italiana 
Milano 186t * 
Milano 1866 
Venezia" ••• 

Cavallotti continua lanub^licaKÌone 
delle sue opere. Nei pftóì sei voturoi 
raccolse le' pdeslef'^^tta'èlieh della 
sua fortunosa giovineaza-ie qùellepiù 
meditate (JeH^.vìrìliià,|if:4iiimmi che 
trionifano da tanti anni sulle Bcsm 
nostre, éempréi^^Jpfipeì' bellézze che 
iio«'passano àolì,^sscorivre^tì6gltaBfJ 
ni, d^i. Pezzenti kfi\AtcihlaSè,fje^,9Ì 
CanUch dei Cantictj gh sorati sfoHfil 
e gli artistici, > 'ìé-'A^m^Ué nelle 

coli esempio la ftide sua clie*« vero « 
(d'Hate HCiio due persona e un solo Dio» 8 0 ( 0 

Ito, 

^m 

L. 151.- . 
:• 2 5 0 -

• » 22 .— 

* 

» 

È ^ 

•\ '. -1 i • 

Altro viglietto del Monto di pietà del 
' pegnoi#inn?orologió a cilindro d'àr-' 

g à n t ó . ' " . ^ ^ ' '••• • • . ' • • ' * ' • • ' • ' ' ' • : 

" On^^«ft'di,^»^^#H)flessione 'd*utv 
liberò ossérviitpre sopra..', ^a li^^rtl 
pensatore; ^ ! ^ 

' ' 1 1 ' l -1 ' r " . • 

•^'Che'gusto strano I Eali non può 
digerire i prétt... Eppure seguita a 
•mcibgì'arno ogni giorno I 

II 

Genova 
Barletta 
Bari 
La Masa 

^^^^-^^•^•^^^m^lV5p.'0,o 
vista .. . , 

» . . . 

» 

65 5ft 
• 63.S^* 
2 5 - • 
36-50 
If'— 
2250 

137; 
•m: 
7 1 -

3,70 

L'jji;*. 

• ' . 

Ger 
Austria 
Francia 

L. 25 ^0 
» 124 30 
» 201 75 
;p 135— 

^ 

^.. 

fffiolltuŷ wiàUiî ^ #o iao S f a t o € lwl l9 
..•̂ ..̂ /..:U:\i(ì&i :15 Gennaio • ^M-^V" 

N a s c i l o ; Masòhi.N. 3 ^ Fammiae.3. 
; fl^u^rlBUOK^I^ : i—/Pulin Antonio di' 
IFiflìncesco.uiiiiiegatOjGonFerrtì'isfcAaw 
jg"tì|f*^di PMro, maestra. • 

!l|ìlanì Gioaeppe di Antonio, fale-
gnàb^e, boa Spinollo Maria di Fqrtu-
natOi domestica. 
• M«»r«Jl̂  W Costa Blbianca, di me-̂  

si fl,...« Oftsarotto Pietro fu Bortolo s 
! t 

S«t©. ' i^ A* Milnnb 'dWtóàridà' discre
ta ma affari scerai perchè ĉ  è sempre 
gran.'disparità fra detentori e com
pratori. ;•; i . 
ès A Lione domanda più accentuata: 
prezzi ben sostenuti. , Ì •,.,.,• 

€®l€sai^,— A Livarpopl mercato 
calmo e invariato, 

A T,r'estè tendenza al/jb^^^o. 
Fermezza ad Havro. 
Aìle«e«sSf —̂  A Milano calma e ri-

asso." -
I ' ^ I 

fJ^aìfè. — Malgrado qualche lieve 
e ràro'ribastìo qu&t,e là, la' cp'rrente 
igenéràl© 'è 'sempra'à^'favoi'e del"den' 
tòùrtorii * '. 

1") " i. . . 

, . i r , / • » ' 

e li coafuse njUo stesso ItlUo; sullo 
stesso-e '̂s&la altare.'̂ ''---•• '̂ ^'-^^0 . 

Ne] 1885 compì IMmpegno del pro*:| 
cramma d*associuzione, ch*,era,,d(vSei 
volumi; masi trovò davanti i dragami 
degli >olt!riii quattrfTOii,'che8epfana 
il̂  gritnde prof̂ resso* cbnfftidroato dai 
pubbiicii i^un/^ Hy^merp, L^na 
ai ttiieip, Sic vos non vobis^ Figlia a% 
, / ^ ^ :éfic., ^ t d W i l lavoro poderbàb 
di quésti ttUimv tèmpi. Et pensò che 
in tr̂ O volami flvr^bbeò.,potuto com? 
pléture la r,«cco!ia":,è apre oggi una 
ntì'oya' sottd3eriz?one agli 'etossi psfjl' 
dòTi'aatica^lìa l i r a ^ p e r volunàe. '• ' 

Nei, tre volumi che sta preparando 
(il pi'fmp è già ia corso di; stampa)^ 
saranno ràbcólti i discorsi deÌt*̂ órioif. 
Cavallotti, che darinoila^siaiesi è ^ 
illustrazione di trédici anni di storia-
italiana. • ; 

E' la storia d'Italia d» Wedtci anni, 
che sVphbbiich^aFà'fra b r ? ^ f | f * t e -

• 1 ' . 

' . 

santa, Or': comnbeatattt'Mn^ quelle pa-' 
gine:jggui»:|inn.9/ie ultî me ^ompiodi^ 
negli 1 ^ volumi, 
* uni vuol avere q«(5stì jolumì deva 

scrivere alla AmìmnUt^Wto'ne' d^Uè 
opere di Felice '•• Gà\3aUott% In Milaho, 

ly^i siaqaperàil sotp, numero dt 
E coloro 

anlece-
! denti,,possono, ipro'^ttàndo delle poche" 
copie ceinplc(t̂ 5f̂ rtco)r disponibili, S(̂ ri-; 

^#ere allò stesso indirizzo., Ma bisogna 
j che sollecitino, perche m questo me-
•se'8i ichiudtì la sottoscrizione^ ì ' ' 

vè 
^' 

cbpie"'"che,^vjrrà^ richiesto.^ " S 
che volèaserdnivére 'V volumi' 

' Un po' di tutto 
•\0 

• : L Ì ] ^ i f i ' J i i L . 

'''S*&H Î iM^B&etarl. — E' stato î*-
restato 'alta' iSì̂ eSsi'à- ubo apàcciatbre di 
scudi falsi da L.Ssoqwestrandoglionè 
diversi. 

Proseguendo le in4igìni, si venne 
a sapore d i e ' l a fabbrica era la Pisa. 

]{lec?̂ tì8i, colà due delegati riusciro
no a tro.yare gli stffmentì ,ed arre
stare aUVi due fiibbricantì e ^spendi-
tori di dette monete false. -'""" 

A. 64®ssiaa uà c^rto Trasiaao ,Dopae-
nifco, che sondava per via Santa M'̂ *'-

n 

asB*if^'tetìii!.- - iHtMOttlimaiiliaVIIJBMrf^. 

i1^^-.'m 
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S, urtato da un somàrd^sceva giù 
4i8te8o*al suòlo. Né ebW^tompo di 
ievarsi^JMÀ^^^ ^^^ ^^ carro lirato 

li' inttìiicQ giovinetto,^ 
•filoni gravìsaìme 'riporta 

L J S contu 

' I 
p i - j 

^ ^ ^ ^ ' ^ 
i^^^ I. 

S^re addietro, a Ktìonfj'à Cre^k, uà 
tHlftggio di É'WtoH sui Ntìw River 
:(|tati Uniti) ii signor i ^ ^ ^ i ^ r diede 

ballo, a cui invilo fulia Uà ootàa^ 

I t e danze ffSrono ordinate finché i 
Ignori non cMìnclarono a far girare 
la testa éX ffiMifit^ttit'MLk^raino due 
f&gioiii, r Gilbert e gli H.dl, che si 
•wìidevano dì tn^\ oco^io, Nacqiso \mt% 
r|isa, fttron tratti i-?reSoÌws e oo-

inció it fuoco GQorge.0ìlb8rt cadde 
^llà primu scaricfl» crivellato di palle, 
'^Jjj^rs Gilbert e*XM©ntgomei|' rieo-
•^itoilpa.feì'ite mortaìi. 

Uomini, donne é ragaziGÌ fuggirono 
kpa^entati dulia casa. 
pNon SBeno (li cinquanta cploi furp-

•np .sparati "heila miVciUa,"", '̂' ; ^ I Ì 
tlUsolo dei oombattegll^aoB^l^i^at^ 

teraeo, fii Mke Donahoc, che fu tosto 
•condotto InniuiKÌ al giudice di pace. 
|jfuran,te I* interrogatorio, Boo^hoo sai? 
t|ìi|fì!i"dalla finestra 0 rmsci a scap-

" . . ^ 

.•> 
:iVi;^mi^:^2:ì^±:: 

-. I 

aiiiM'iiMiii<iiiniÉ.ii:..i :? , 
••.- L!d.=?iiH 

' • 1 

• 7 
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11 I)M^fó commenta le' rivela
zioni fatte 'dà! Fanftei^tì dntòrrto 
alle suggestioni tedesche peî ;̂ l̂'òc* 
cupazione d§|runÌ8ÌvQue^t#* rive
lazioni confermano che * Bìsmark 
avèàcontemporarijéàniente, all'epo
ca del congréséo di ì^erlino, ecci
tato tanto la Wancia che Tltaiià 
a^pandare a Tunisi persuasissimo 
WiPifie sarebbe derivata una guer
ra od alméno una lunga tenélSjìe! 
di rsipporti come épp^ntWVvenne, 

lì Principa fa ricévuto da Tonino 
Pascià maoètrò'idfecericiQonie del Ka-
dlvè^ dal oon8ol^|generale d^Italiai e 

La colonia italiana gli f^ffan ac^ 
cogliensia^ ®"̂ '̂ ^̂ ^4^̂ *?Z^̂  

l i a d r t d , i@, -^ La oontessa di 
Parigi accompagnata dal duca di Oliar 
trea è arrivata; recasi a San Luoar 
p t l e o II duea di Montpensier. 

*- Nella riunione della maggioranza 
delia CaMWSagesta raccomandò'che 
mentre la Oommissiono studieià il 

^ _ • 

bilancio, \\\ Camera discuta e voti al
cuni prugettì,lfffialmente quello della 
giuria. 

M»!*» , . !©, : . - - II duca e l a ^ f P ^ 
ohessa d) Edimburgo sono partiti per^ 
NupoU a bordo del SuTprUe per rag^ 
giungervi la marchesa di Lorna cha 
passerà a Malta i mesi dell^llverno, 

m e r l i l o , AG. >~ 47 membri della 
Oamera dei Signori hanno pfesantato 
la proposta d teotare un "indjrìgao àJB-
l'imperatore. L^| propósta motivata 
dàFHfiutù del Reìchstag di approsarò 

*^1Ppalétto militare; die» che dopo la 
risolusiooe del Eeichstag, la Oamera 
dèi Signori adempie il proprio dovere 
assicurando l*. uapertitore delia sua 
lìfiàltorabile fedeTfà ed esprimendo la 
fiducia che il popolo prussiano farà 

; o p i ^ « n 6 e ì o p è r ^ ^ n t i y s r é ' p W s e ^ 
cito nello staio ricbiento dalla sicu
rezza della patria. 

iSRzioni : Araldi- votli3Ì67, Gadenazai 
12154. ,• - ^ •": ••**:• . 

t^^appy^ W. —. Y.otaaiona dii 32 
|fi;ezio>ii^;|5usco voti 32^,"Z\jiny 2625. 
, Fir©»»•;©,, f̂ )̂ . T-r,R'"^n|tato di 50"' 
sezioni! 'Gentili voti 3459, Martelli 
•1432, Si monelli 949. i ;^ 

i j ^ e n a e o . . t S . —BUnl ta to dì 46 
B^tetef ^wTOf'^^oti|^5588^ : Caperle 
•2827. . 

lè'giFlficìalo per • cossi ••--.- -̂̂ ,̂  
posta Fondiaria rappresontano '^ ia i 
1* Impiego plù/fflftiro a più fruttifero 
che si posaa avere nelle attuali ^ n * 
dìatòni dertìlercato finanziariof^le' 
noto conto del ma^st'oc rimborso s®s« 

e t t o d i o 
I : 

. - . « ! 

è aperta nei giorni I f -B i • -

. J ' f 

f ! - • [ • V - f -

In Caltanissetta presso la 
' - M'unftle. 
» Milano presso. Francesco Compa

ssioni, Vfa S. Giuseppe, 4. 
Genova pressò la Enneadi Genova* 
T'irino pi-esso ì sigg. U. Geissor o 
C. banchieri e la Banca Subat̂ ^ 
pina e di Milano. 

iVoipoli presso la Societj^ di 0 
dito Meridioriala. 

Lugano pressò Impanca della Svia : 
•-zeVé:ltalian#--' '"'" 
Padova prèsso Carlo Vason e Gio-

vaìini GraeSBn» Gumbio Valute. : 

dei quali io oggetti d*oro èid'argenio 
dell'effettivo com'plesslvb^vliiorè di ita 
liane lirjò̂  •> 

••.-. . • 

V; _ 

» 

a guarentigia della (juai aomma venne 
tAtih deposìtoìiavaUrettauta E«ndita 
Italiana^^eésò li'̂ *f*éàe di Genova 
'della BaMoa^aisIdltfjftlé;-/^ ^̂ ;;V" 

1 suddetti^renìi sono: corî vertjijPlJlj 
in contaoij, senza deduzione o %ift-
nuta qualsiasi, di modo chfl i vificì-
torì possono oalcolarjiche ìncaaaèrài-
no realnoèntè l#ttftafe importo attri-

"^buito a ciascuna dèllìé indicato vincite» 

commism^ne composta dei uapprese»» 
tanti della E. Prefettura, della R̂  In -
t e n d e t t j M i l i t i M n S W da 

Lk vendita dei ts iM^fi è aDOria^ 
^vm ' presso if-';li|iìifflespili 

Uce^feiHcàliolia deU'eMfiiilSf^^^* 
•,||[i,.."l|*»tì®w^ presso fTanà Vason^ 

cambio viilute, Via, Galloni'—.©presiBB 
Ettore Leoni, p i a&l& Teatro Gaci--

^ b t t l d l ^ - .̂ ••' : • . • , : ^ ^ ^ -

Ogni richiesta dì'bigliétti deve e s 
sere accodripa^rfata ta l Relativo ita-
porto, col Wgluhta di4Cen4.SK) per 
speso d!4riVjojalie rifemeèW inferii 
a iGO nuca eri; f - • •' s f i ni-

nferiort 

h 

• 5 " . t - •, J:^-,,.i<,.-s.v 

li' P 
-, -

Eis«Uato^W^Ì62 
deFiomm. 1̂* S. 

-mm 
^ jP^sottoscritto porta a conoscenza 
aerpubblico che alle Qaraazzoìe (') 
saranno quest'anno dedi^^|i|^àl!i 
Tiproduzi<|njB equina i seguenti stai 
Ioni: ^ '^ •?!' 

,f^^' 

f 

L*pnor. Presidente del Consiglio 
s'è recato in seno alla giunta delia 
legge sui ministeri, per dare al-
«uni schiarimenti intorno ai Con
siglio del .Tes!^(); 

li mlnlatroMàLjavorì pubblici, 
Genal^^^utó ai''dar0 alla giunta 
del Bil^^tó notizie specificate sul
le; proposte fatte' dalle Società e-
sérpenti per le nuove costruzioni, 
adducendp la riserva che il go
vernò dlféiitìporii in matèria con
trattuale, fincP'lì trattative du 
fano. Disse solo esistere gravi dif
ferenze fra le-proposte delle So
cietà e le idee dei governo. 

STBFAI^I kntomo Gerente responsabile. 
fffVPfn^Kvm r^vtsir^rwivmit m iTm-if ar- irtmnTftftarrìr^T»**! *nvn—tnsrHifvni i>ms» 

Sero figlio di Torreador puro 
sangue ingìese e di Guaza fìs;ii'a di un 
cavallo russo della^ razza Orlofif che 
appartea^eva al Principe d'Aremberg 
e poi al sig. Nardi di Mestrino. 

« l a © figlio dì Lorna puro^jj^gue 
russo e di cavalla friulana. Gino fu 
v,iittcitO|;e^a^Ì*rinio Frenalo della Òòrsa 
per gii^jitMpni di quattro anni del 
^linistero e di altre Corse negli anni 
188S1888/ 

consistono., in aUrettantl oggetti di 
yeiro vaiortearitjaticoj appositamente; 
eseguiti pepricordo ai compratori di 
biglietti di.quoi^ta Lottoria. :. ' • 
- :Sonn dunnne comptebìvamènte « l a 

mi 
assegnali ai $fi^,®®SI bigtieUi d<r4lla 

iìn» Ĵ*̂ ***"*̂  dell'Ospizio di Santa 
Marghen^Mn Rama. — Rt̂ fi;ii' De
creti 14 aprile e 23 luglio 1886. 

fmiM rSRZATÈ. H. I 
7! tjEATKO VERDI 

7' 

l*,r®^mQ%éé c o n Bnio<le08dÉb-
' « è o per oggi^tji di Chirurgia dea-

tistìca. Por doaù 0 dentiere in orc^ 
giallo e bianco ed altra composìsio??*^ 
tutto con nii^fK; sistema. -

Eseguisce operasioni dentistiche. L<i 
studio resta aperto y^tti.i .giorni da 
mane a sera. j i . ' 

:• -^ \ ' ^ • M V r •- :¥m^ 
* ; L 

Tutti i biglietti séno controllati e 
timbrati dalia Prefettura e dall'Ufi-

• • ^ r - • 

ciò del bollo governativo. 

j ? • I 

Km • u i J E i : 

Ogni m .mero costa 
•i- :m» 

i j -

3^^ I:ÌIK.A. 
e può vincere piti prèmi 

deirissoclaz. ' dei: 
f 
" . i ^ i ^ : ^ - ' . 

àm 
,CVedi;.pr. Vm0mB% 

• •_H F - - n V 
m 

numeri costano ai leel lì 
il loro acquisto dà^Witto a un pre4 
mìo, oltre a concorrere ad altre vìn
cite eventuali. ^P^-- •-. -^^^^^-^ ^^-,-
' W®mtm numeri costano «©ss^© hre, 
4anna diritto ad undici Premi, pf^rte 
in danaro, parte in ngc^ett! (trtistict e 
possono vincere altri ci^s&to eventuali 
prèmi tutti in danaro. 

FWeriT^principali sono dì lire 

GO DI Vim^j/i 
agli EremilmUn fiamJ^àm 

,^^^.^Jta BaltoUe» N. l 2 4 8 . '" 
Spociaìista per otturatur«j(|y5^^jat}. 

' Applica i^sMii . e . ffi^pifèitfil»»' 
condo la nuova invenssièas @ O ^ M 

'^M 

%W 

» 

ai K. 1 
1 ' 

Ijiiitesarle 

.- .,|, 

\ LS, .>' ,1 ^ 

'•renzé' 

mmt 
, lyijqre glì5 ant. 

|nsi le ripetute confe-

tervento dr Hacchia: Bicesî .,̂ per \ i 
provvedimenti eventuali pe/Sino-
Mitazione della flotta. 

= La notiziach.elil principe Tom-
stìaso assumerà il comandò del 
'i)Mi;to òbriheitesi alla ̂ r a m della 
situazione europea. ' " -^ ^̂̂  i 

;^= La direzione delie ^oste de-r 
^cise considerare come lettere chiu
se le cartoline postali dei privati^ 
sebbene identiche a quelleIfflSfìi: : 

==?T: Pei provvedimenti per 4*urase 
gàno di lieggio d'Emilia essendo 
Stati eletti commissari tre depu
tati di quey^collegio rilevasi, l'in
fluenza che hanno i (ìépiitàtì, de-
pìorànsene là 'soverchia 
lenza. 
i ; ^ I riguardi d\.Eobilant per il 
ricevimento dei delegati bulgari si 
considerano siccome una' nuòva 
prova della debolezza dSl nostro 
x^mistro dopo.i discorsi di Bi-
;Stnark. ""•>' -^^ 

diA'fe B>®0 ciascuna 
ifffto i'»nno e rimb 

entro &®Tanni, ^ 

a . 

fruttanti Lire 
ibilPil la pari 

I l «è 

ftieopàrdl puro sangue inglf̂ ^a fi" 
glìo di Pttc fic 8 di Nice Girl flgUa di 
Héir at Lavv 0 Queen of the Jan§Ìl.'^ 
;W®gÉ«®4'figlio di Erolìk figlio dì 

KroHk||% nipote qiiesii di^*L^bedy L 
•«'^fPS?Ì^feft^d||^rigo:.fca^ n'PSli#»o^ 
.atojdì,..Baras.' ' .: ' 

. - ' , - i ; * ^ : „ . ^ . ' 

«!a!> = 

mM.-

e 
ffuiÉ 

. Per giungere in tempo all'acquisto 
di biglietti da ^ l^®l e oerato nu* 
mieri, con premi garantiti, sollecitare 
le domahfe 

tassa di monta è Sss%|a, per /-«|«i li» ©©gr^F.I©ia«. assolutamente ir-
revocf*bile avrà luogo pubblicamente 
in BoBsia 

• i ^ÉS ' , ^ ' 

iC3^ìill d|Ja-4^ 

pftgabilì*Pfeftltanis8etta, Palermo ; 
m«,̂ ì̂ apDlìV mér i ie , G6?tMftypórino, 
Milano, Vrinezi|^,|^^||igna, Brescia, Ve
rona, Bellihzónà e Lugano. 

iWisa ' n ' ^ . l 

•.\-V 

nei giorni ' t t , f ^ , *SI e Z^ Gen 
naio 1887 alle Obbligazioni Ca|jla,f 
UÌmi^U^ "co,W,.«idimentò dal "Ér i l |^ 
^©mbr© fise© ar prezzo di uwé^^ 

^50 pagiibìli come segue: 
L. 50:~'al la 'souòsèriz dal 

17'^lJK):genn. 1887: 
9 100.— al riparilo ^ '••"^-^ 
9 15Q.- al 1 f^ìhbraio i m 
» J 5 S 5 0 a Ì ^ Ò "' » ;» ' 

-i M ^ ' 

fùtìeromh 15 00, per Gino ire/20,00, 
per Le&phrdi in L. 30.00 e per Nacrrad 
in L. lOOm 

Perauesto ultimo le inscrizioni sono 
limit^fl B cinquanta. '• 

La monta èomincieràil 15 Febbraio 
e terminoK^l 10 Luglio. 
^ .Le cavalleJdQvranuo essere presen-.^ 
llate allaStazioafl di Monta di Caraaz* 
z o l e . - " • • ^ * f * ^ ^ . ' • • • 

In apposita scuderia potranno le 
cavalle essere coià custodite e verrà 
loro somministrato buonissimo Ceno e 
buòna avena, a 10 centesimi il kilo-
gra^rna il primo e 20 centesimi la 

*second,ai 
^^^^^^^^ano per^il*numeFO dei salti a 
WnTtiiscipTine che regohmo la Monta 

'''^réllb'Wdotràte dal Min'istero dì Agri-
ifcoltura Industria e Commèrcio per la 

Molata degli stalloni appa/Mn^MÌ # % 
Stato. 

Le iscrizioni devono essere annun
ciate con letteraiiìndtrizzRta: 

^irAgenzia cmg>lli 
del Sig, Ing, Vmc;.** BTEF,^ BREDA 

Cassi.;CÌwÌle con, (|tìattro càna. 
circa al ^ N,.^75 nei presèi, del 
Stazione centrale. Per trattative 
ri voi ger si alPWffitóio bdél Bacchi* 

T 4 V ' ! ' . - ' • • 

ebl}mio\l 
' . _ - -

nella sala miìSsima del Campidoglio, 
sotto la speciale v'a;ttanza di una 

"^ |̂]irne e serali di 
'̂tedesco e di fraa 
cesé dal prófes 

* ̂ r Bert, via Gal̂ ^ 
l<ì,̂ Qtto il potìicatto. 

;-H - ^ -

Sk 

a» 

fEllslre di -r. 

^f^ 

Totale Lr'458 50 
I 1 

in gè 

Le Obbligazioni liberatp per interi^, 
alta sottoscrizione avranno la prefé 
rensa in caso di nduzronel V. 

- 1 - ^ —^• 
LV -^^^ ^fi-i ^:jtf^-Ìt 

1, — . I r - . . — 

tftPffV 

V B jù m 
fVjA 

-̂  '.,in-"i Ji^ ^•---.- jy-TrVU' l 
y-i 1 'rr 

Vìm 
fAgenzm Stefani) 

iiniffi, t # . —. It Pi^rlamento 
L^^OMvocattì pel 28:Corr.> ^ ^ - ^̂  
••̂ ÌSra©ssg«©s*, t^, — tJiì ÌHcendio 
distrij^^é i l i a c o Sidoli non :atìc&ra )̂ 
itiaugurato. Nessun accidente alle per
sone. ' • 

'Il8ift4p|d, t e . — Il generale Pa-
lacios è aomiaato governatore di Por
torico. ' '-''• ••^r -' ' ^ ^̂  

'l\ pruicip^ f̂cH Napoli ih^%ttim^ sa-* 
Iute, è arrivato a bordo del Bm3iììa^ 

?Là traversata fu buona. 

î  

liSarais^le e Vani 
• I - " ' - ' - •• - - . • 

Il Comune di €aIÌiftEil£^gJia&àA per 
{garantire in modo assoluto queste 
Obbligazioni : -

n i concesso prima Ipoteca sui ter^ 
reni,c?l;|ivi e*sui f|$^i;|cati irbani di 
sua proprietà, 

ha. fiiUo de!egazionQ..ó cessione a 
favore dei porjiatpr.i Ì\Q\\Q Ohbligaxio 
ni^1IerTtddilS%roVèn(ente dair impo-

i a r i a . ' ' " ' • • • • - • • • 1 •: ! ' 
' • W h : 4 A . .-i . • .. . ; ;• . 

l̂ oHEifte «Al tfreeii^s 
h 

Ponte dì Brenta addi 6 Gennaio 1887, 
^:. 

t-

•f- II.; Vipflzo st iE, Breta. 
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: (*.) pamazzòÌB ò f-aziorje del C/»mune 
dì Oarm gnano di Brenta, il cui ter 
ritorio è a t t r a v e r 8 a t e . d a l l « i ^ t e r 
roviaria Vicenza Xrevisp. / - -

A Carm'ffnano c*è una Stazione eoa 
piano caricatore e la Staziono a) Mon
ta di Camazà|le distà^ 'd,BÌtĴ ^^S|àzio.n.̂ , 
ferroviaria qu'iittrp chilometri circa di 
bMt'.na st.racla,'.!rnotubl!o. ; ".-"• 

a 

* ' l̂ tor^e ĥ a assunto obbligo di 
'veK^sdre'ogni b'mestre le reliitive som-

Nuoyiasima specialità e riinedio lo-
'* fallibile iifiP la totale guarigione dei 

i i i r e fl a l Risoffino. 
t'ft Crampi allo stomaco, indigestio-

l(,Kcolich^ disturba nervosi" ed 
isterici, dolori di testa, inaonnifl, diffriili digestioni,, distnrb' ner
vosi, guariscono ooll'uso deli* iS i i l ^SI I^ D I ^.% 

tm%i I laiyiw yi wpiau (JQ̂ Ĵ Ĵ ^̂ Q ^j^ molti Mtidifli>9w,da vanlsiit^ 
tuti Sanitari per la loro efficaca e prf>ofietà di guariî f^ radical
mente tale distubo — lì . i is& s o a t u l » . 

' ' - ' • - - . _ r - i - - n - . ; n i l " ' "--j ' = -. - •• ' . T ^ 

'^^^T^^^^^^^'s^^P^'"^'-?''}}'?'^'- '1" !" *' '""-flS" 
:-r^.-.--

C 

.,^Jp:pAR\zìONi-DÌi:LLA PREMIATA. F A R M M A - ^ 
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MILANO, Corso Viti. Eni. — Sfiiventiaho neìle Principali Farmacie del Begao. 
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m^ alia i l a n e a IVossilonaltfl'vinco
landole pel pagamento degli, interessi 
ed amicnòriacnento di queste ObbU« 
gazionit v • ^> ' • 

LMmposta fondiaria si riscuote con 
privilegio fiscale, a per conaeguanaa 

- * - ' - ' i r :_i--

dell' ìtDpo 

Si 

la delegazione 0 ces^i 
sta fpndÌE r̂ìa rappresenta un fin 

m; 
-1 

'̂ '' Le Obbligazioni ipotecaria Calli» 
nflaaivlta garantite gnche con privi 

É riaperto, il concorso à Medico 
pei sQ^ipoyeri, à tiitto Gerittàìó 
18§7. Stipee^io L/ 23Ó0 coiroiierè 
delta E. M. oltre MUoggio. , ; 

Il Sindaco 
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klìGatore 
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i I V P a g lai» 

Questa Ditta ha Tonore di avvertire, avere, affidita la propria 
rappreiìentanza per la Provincia di Padova, alla Ditti Commerci 
ciale ÌÌ5;^liiieìli e £*evi avente Riffiaena di Zojri e relative 
macine funri Porta Godaìunga e Studio in Pii^zetta Pedrocchi, 
Numero 519. 

I signori Possidont! ed Agricoltori potranno rivogliersi alla 
suddetta Ditta per 'commissl6nii,'Ì3truzìofii ed 'altro: ' ' '' 
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per TEstero si ricevono esdaslvamente presso ".. k, MANZONI e G^rWné S 
presso A. MÀNZUìMI,,% Ĉ., Via-deìk Sala, i 4 - ^ Roma Via di Pietra, 90-91 ,1 , ^ e in Milano 
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dal so t to r 
Sbavazzare la persone.iiervoae deilaaoffcreuzfìche le amjg-

ono, prolungare la vita agii JBMtettiai, faro. to.mo(lo 
che i tanciulU non siano più oggottn di campassigne per 

Il vnmiicà, dì dolori morali e d'angoacle iucossantl 
per 1 parènli, talotìte,la scopo raggiunto dal 
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Premiati ccn mecltiglla tVoro aìVEsposìzmi d'Anversa 1885 -
Nizia 1883 - Nazionale dì r^ilRiio, IBSì 

V'mm 1873 - Ftiatleilia 1^70-—Parigi S 8 7 i ^ Sydney 1879 
r ' ' -

Torma 1884 

Melbourne 183(1 
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se ne ppssonó guadagnare 
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_!trG alla, vincita dei ^«e^^grandi .pi*e«^|||.pecennaM, j pos di piglietti concqr^ 
rcino' alla vincita ài premi da J^ve ^ 

50,000 - 20,000 -'15^000 - 10,000-5,000 - l|000 -.5Q 

> j - -

,;l premi, tuttléMo Oggetti d'«ars» re ,d':a*g@«é® sono convej-tibUi, a richiesta" 
(nitore •— j^aenaaidedi iz iono aicnna - ^ dalla Banca Subalpina e di MiUoo. 
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3àto da celèfentà nì^^lpb^ ed nsatt^ in molti Wpè,y;iiH,'li FcTnctW^*"®"»®» «On 
?sŝ «rn?ì è'lì ìiquors-piii igjtìPHTiv donóscìSnio. Kaso è rfìceoman-

Bet4 T»^^ î**8*^ digestione, stimola 1 appéiVtn, gnarìscW'fe'^febbri intermittenti,il 
ai ài capo, capògiii, bali nervosi, mn! di fegato, gp^een, maì di W r e , nausee 

in 
EPFETT! GABANTITI DA CERTIFICATI MirDIC! 
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;. ^ V ., Bengal Kishnagur, 8 V%^j^ iB8H, 
•"PRÉ0;-^£ioKoi t i '^Fi l i i4-BRANCA, " / ; ' ^ , ••' ' ' " 

I Qoalor& \fi S S . L L . mi ioóèèsSpio i ' sgCOTègzè di UatììfiffnìlàVere i tóoFiJ 'è l l f^ 
W'sìa'SÈcà ll5a^KSs«!88 a prezz i riactW-^Pw^ì Vmno sbo r sa , n e , p r e n d e r e i . d o d i c i doz- . 

<L*cttìi£f?o'l^'^FM^i c i : è m o l t o l'tiU'; pt ì^ eoVerosi i q u a l i n o n di r a d o eo! fjojo 
às.o dei ,nitìi.U imo s?^ )e rano i!,tfnEÌisVtì.;cfir'Ttfe*ie, e i . r i c t i p a ' ' l l o p e r f e U a sui iUe. , 
•': ìò"' gtìl!%||V;U-a*'es*Wil'ft:B6^iSBiieEt .ci :r!eB.0e m o l t o \J in |»gS»osQ p e r . t u t t i - i - m a - ' 
laufti p r b K w i , da q u e s t e ' ' c l i m a eocesE-ivausante ìitildo.-. • . \ • '̂  . 
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• ^ • r ••- -•• f Anno L, éM'^ 

«silo Io Stf̂ ^Stt-: gioirsi.*» 

Ogni: Numero cò8ta Cent 4 0 
aiueuMpei: tutto^il Regno: , 

Semestre L. 

Esce aUa, 
DOMENiCA • - (v^ 

•'I 

I -

^- I . 

Rivolgere domàndG;, S tamper ia della S^aaiK 

Be^^otiasiiv.ò'̂ loro servo. T. POZZI, Pref, Ap. 
pavWvr f 

. : , ^ ¥ ^ j 
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^SM: 
NapoUy'^X^ Bicembre 1873. 

..Ce^tifice la-SOtloscrittP^di a-vere .^pia^^^f^^strato neirOspedalé della Cònocenia 
il F*;'ri8S®*-è stVajRicià ai ctìnvalesceifiti'df Oolefft con' ìo'ro-'gVandissicQO giovamento. 
È-*̂ ti'oWvolft la tolieraiuà; a siffatto liquore del it3h'o gutìiroont&nco dei colerosi,! 

,.;flb'4%"^*^^ dopo ep^l fìsisàlaj^laitia, aoglioao invero sensibiliBsinT* 'e via digestive. Lu 
^- vXvi^cipaìe Sixibne è Vatlivftà digestiva nhe s\ ridesta, (onde il progressivo benos-

Il Medico Primario FBANCESCO FEI>E, - , 
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mi 
i ^ PtìrIi|à*J '̂-'̂ '̂ ^ ^̂ *̂ '̂ ^̂ '; firiTia del D,ott.iFvfiìicesco Fede.' 
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;...Visto JaJegalii^iEKKoive-TOUfirTL^ 

- . K i E 2 Z l : in BotUqUe M imo L- m , 5 ^ 
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: ,i? .Sind^-co SPINELLI. 
^nd^cd:di Napoli, pel Pi^f 

35H0 
- f^iccole L. A^S 
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• 5 TsasPiiXfTx ii.K'E'33r3:c:sjiS'«a:,:ljrevetlatj, di WXCHOX.3OK,,gii&W$0!!)iite%:-
aìleviaiio la Sordith^ quaUi"nfj"UDiiO'sifÌ3a causa,..;—=£5. :pf̂ ' rimarcMvoif outtrioioni 

^0110 siati! fatte.— hivi^vQ 'Z& centesimi per ncevcre frmm.A'i »o/'^o,uniibi-ottoca-
80' pagine illustralo, contenendo interessanti descrizioni deì'lentatlvi chosono stati' 
fattì-per guarir la Sordità, ed aucbe delle lettere di raccómandazlouc tìa.Dottorl, 
Avvocali. Editori e da altri enìinonti uouiiiU, cho sono stati guariti per mcz7.o di 
'qu*eBti.'3?lMP&WX'̂ e%Hènivracroinaiidano allauicnte. , 

MiriyBrsi tt J , - : K C , isric:£-lox-so3>J, 4f¥iee J^rauot, M^AMIGX, 
" e. : • /(ipendo menzipfì£^ di Quesio iiigrnaìe-

,^@» franco per là Poetai 
l a d e l F ^ p o i » , TOÌÙNO. ' 

-:•'• • G •, ' V K I n tìi* I TÈI 1 ^ n i I '"*-- -i "" "£ V̂- r 
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;• SCIROPPO D'IPOFOSFjTO 

. Bel -:a«:q|.|UHCHir.x;̂ * ••• 
• ^pl^^/''in*|»eBsa-ftógìx ipofoafitii'Ia tosso 
;.iimìimi4^g, 1 ftpj.etUQVjwrneiita. le foratóri^ 
torniinò/co.^;>nfio r' sudori i.oturni e.P uih-
malat^^odo/diiun insolito benessere. " • 
. K^igorc'ilmUÒÌie.Qii^tfni/o fmo(Ìpllo=dQ-. 

^^ ̂ ^'Ì^}ì%l^^^'^"^3Mf>rìQ& deda Karma-

Fr. 4 il ìlacoiie, in Francia.,' 
. Oeposili presso^: 

A. Manzoni e Cf-, ^Miiano.^^'^ 
Sinimborghi, Roma, 
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I n i*ail4i '̂£% si y'ébde dai.prinoipa^^^ 
brai ed alla FeryoVia dal Ìi|ràió Dir-
tani Luigi. 

. 1 b 

- • 

^U e^^ 
-n-M-^. h.^4.. | . r - J-' 

a * 

_Jli!l^r.;'i' 

g«»»*la a ch'un^ie sie faccia dóR^ànda presso ramministrà^ione del giorKftlé 11 Bacehiglìont 
- j t t ^ A d o v a . . ' ' ..- " •-••• , - • . . . . • • . • . , " 

?Esco il I e 11 ;l8 d'ogni mese 
720;000.cppî ,72Q,0CK}. 

(fn 15 lingue) 
Dà, Ogni tìnno"*©®0 in

cisioni, S© figurini co-
lor»ti,f ^ appéndicicon 
»0© tTodeUi da taglia 

lavori fennun'U. 
mZZI D'ABBOHÀM̂ KTO ^ 

((i*ancO nel Regnò) 
anno sém.-!rim. 

Grande Ed. 16 9— 5,-i 
Piccola 8 4,50 2,Sfl 

; Per TFfifrro 
anno som. fin» 

Grsntìe Ed. 20 fn 0,50^ 
Piacela , . 1 1 6 3,50 

Humeri BBpasaìi l. UNA 
Ùal Graride jÈ.(iutoHe ha^ 

inpift 36 fìgurint cofpratj 
air'atqnHrtillo. Gli , abbo-, 
nani enti decorroncì solo 
dal i genn., 1 apr.j 1 lug. 
Q ottobre. . ^ 

pagamenti aniìcipfsti . 
Kurii^ri di maggio g r a d i i 

i chiitilaquè li ch,ifda. 
© e si offiono numeri di saggio 'a 

quando i capelli sono caduti buonanotte-
a tutti, non. c'è, più rimedio 11.: . 

Ma,si può evitare la caduta fortifican-
do i bulbi quando i capélli comih^iànò a 
cadere; e ciò si ottiene factìffiente fa-
c e n ^ '̂sò;^^^ Balsamo capillare ÙQÌ dott, 

i*mwen. — La composizione dì questo^ 
tale che non presenta alcun pericolo' 

^per l'uso esterno. 

,̂ .̂,àU'U^ricio Annunzi del Giornale i a Véne-
%\a S. Luca, N, 4'i7C ed in Próviincia pèf 
paaco pòBtdle yM#5.50 . 

Depositi in S"aflÌ«Vft presson'Amminìs^ra-^ 
aione del frjornaie 11 Bacch'igitone è presso \X 
Big, BuhjarelU profumiere all'Università. 
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Pregati rivolgersi D11^ETT*MENTE onde evitare ritardi nelle ope 
ralTòm e corrispondenze. 
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l'ipograUi* del BoGchigkom Carriere^Fewe^o, Vî  Pozzo Dipinto, N. àS: 
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